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 R E T T I F I C H E

  

Rettifica della decisione 2011/299/PESC del Consiglio, del 23 maggio 2011 che modifica la decisione 
2010/413/PESC concernente misure restrittive nei confronti dell’Iran

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 136 del 24 maggio 2011)

A pagina 84, l'allegato II è sostituito come segue:

ALLEGATO II

PERSONE ED ENTITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 3

A. Persone

Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento
nell’elenco

1. Ali Akbar SALEHI Ministro degli affari esteri. Ex capo dell’Or­
ganizzazione dell’energia atomica iraniana 
[Atomic Energy Organisation of Iran (AEOI)]. 
L’AEOI sorveglia il programma nucleare 
dell’Iran ed è indicata nell’UNSCR 1737 
(2006).

17.11.2009

B. Entità

Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento
nell’elenco

1. Research Institute of 
Nuclear Science and 
Technology alias 
Nuclear Science and 
Technology Research 
Institute

AEOI, PO Box 14395-836, 
Teheran

Fa capo all’AEOI nel cui ambito ha rilevato 
le attività dell’ex Divisione ricerca. Il direttore 
esecutivo è il vicepresidente dell’AEOI Mo­
hammad Ghannadi (indicato nell’UNSCR 
1737).

26.7.2010

2. Ministero della difesa 
e del supporto 
logistico delle forze 
armate (Ministry of 
Defence and Armed 
Forces Logistics 
Ministry Of Defense 
And Support For 
Armed Forces Logistics)
(alias MODAFL; alias 
MODSAF)

West side of Dabestan Street, 
Abbas Abad District, 
Teheran, Iran

Responsabile dei programmi di ricerca, svi­
luppo e fabbricazione nel settore della difesa 
dell’Iran, tra cui il sostegno ai programmi 
missilistico e nucleare.

23.6.2008

3. Iran Centrifuge 
Technology
Company (alias TSA 
o TESA)

156 Golestan Street, 
Saradr-e Jangal, Teheran

La TESA, che ha rilevato le attività della Fa­
rayand Technique (indicata nell’UNSCR 
1737), produce componenti per centrifughe 
di arricchimento dell’uranio e sostiene diret­
tamente un’attività sensibile di proliferazione 
che le UNSCR hanno chiesto all’Iran di so­
spendere. Effettua lavori per la Kalaye Elec­
tric Company (indicata nell’UNSCR 1737).

26.7.2010

 


